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Torelli Achille — Wilder Vittorio, ecc.
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SQ'MMiiKIO
ILLU STR AZiO N IrRom w  « Giulietta, dramma tragico di Shakspeare-

—  Giovanni Bottesini (ritratto). —  Inaugurazione del nuovo P alazzo 
di cristallo a L ipsia (Veduta del gran salone terreno). — Boccaccio, 
operetta com ica di De Suppé. — Madame le Diable, operetta spetta­
colosa di Serpette.

T E S T O : iJomeo e Giulielta, dramma tragico di Shakspeare. —  
Giovanni Bottesini (R. Paravicini). — 11 nuovo palazzo di cristallo a 
Lipsia. — Boccaccio, operetta com ica del m aestro De Suppé. —  Ma­
dame le Diable, xiperetta spettacolosa dei signori Méilhaor e Mortier, 
m usica del m aestro Serpette, — Form e liriche, saggio storico e tec­
nologico (A. Galli). — L a  m usica italiana all’Estero (A. D e Marzi).
—  Un’opera di Donizetti ignota aU’ltaUa. — L a  Francesca da Rimmi 
e la  stam pa parigina {Omega). — Bollettino teatrale di M aggio {Il Dia­
rista). —  Teatri di Parigi (L. P. Laforèt). —  Rivista Dram m atica 
(Omicron). —  L o  stadio della chitarra a Lipsia. — Bibliografia mu­
sicale {Delta-Triionus}. ~  Concerti (Alfa). —  Concorsi —  Scherzi 
epigram m atici (E. Evaschi). — Mementi artistici. «= CoPERXibTA 5 
diario. — Cucina m usicale (Bemolle). —  Dai giornali musicali di 
N uova York. —  Varietà.
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fOTIZIARIO

— L eg g esi nell’ Arpa di Bologna.
Nell’autunno dell’anno corrente dovrebbe avere 

luogo a Bologna il terzo Congresso m usicale da 
fare seguito a quello di Milano, e l’illustre Lauro 
R ossi h a  già  nominato un Com itato esecutivo 
locale alla cui pre'sidenza 6 stato chiam alo il no­
stro Luigi Mancinelli.

V i sarebbe però l’idea di rimandare detto con­
gresso all’anno 1884, p erch è  in detto anno ricorre 
il centenario della morte del sommo padre Mar­
tini, il quale cessò di vivere in B ologna il 3 ot­
tobre 1784.

_L a  signora Carolina Cavalieri d’Oro decise
di vendere tutte le com posizioni musicali del 
com pianto marito m aestro F. Zappata.

T ra  gli altrilavori,'Come inni, cantate, messe, offer­
tori ecc., sonvi due opere teatrali, partiture e parti.

L'uria è  in quattro alti, Paola Monti, 1’ altra in 
tre, Abderami.

L o Zappata fu discepolo di Rossini, il quale 
molto stimò l’ allievo e gli procurò la  Cattedra 
della Cappella d’Urbino, che lo Zappata tenne 
per vari anni.

Chi desiderasse fare acq u isto-d i qualche suo 
lavoro, si rivolga al signor Reietti Virgilio, (Co- 
m acchio. V ia Cavour, 45) che è  1’ incaricato di 
questa vendita.

_ Non bastava il pericolo degli inceridi : siamo
alle lotte, a  Firenze infatti in un teatrino popo­
lare per una rissa avvenuta fra due popolani, il 
pubblico si divise in due partiti e corsero legnate 
da orbi. La cosa  fini per fortuna solo con molte 
am m accature e svenimenti.

—  A  Milano si è costituito definitivamente il Co­
mitato per la tutela della proprietà artistica e letteraria. 
del quale è presidente onorario C esare Cantò ; di 
esso fan parie esimi cultori della scienza e del- 
l’arte, com e l’Amari, il Bazzini, il Bianchi, il Car- 
cano, il Carducci, il De Am icis, il De Sanctis, il 
Ferrari, il Prati ed altri illustri letterati éH artisti.  ̂

Possono appartenere alla detta società « ftò/i 
gli scrittori ed autori di opere scientifiche, letterarie ed 
artistiche, italiani 0 residenti in Italia; e quindi 
uomini di lettere , pittori, scultori, musicisti, in­
gegneri, architetti acc., gli editori, i capi comici, e tutti 
coloro che giustifichino d’essere in possesso di diritti di 
autore; ed in genere tutti i cultori delle scien:(e, delle 
letlere t  delle arti, che facciano adesione allo Statuto 
iella società, ir

— I fabbricanti di strumenti m usicali in Milano, 
alla testa dei quali trovasi il Pelitti, hanno pre­
sentato alla Presidenza della Cam era dei Depu­
tati una petizione, perchè discutendosi il trattato 
di commercio con la Francia, sia modificata la 
ta r ila  circa la importazione in Francia di tali stru­
menti di costruzione ed industria italiana.

Troviam o giusti i l'oro reclami e facciam o voto, 
com e italiani e com e artisti, perchè siario presi 
ad  esam e ed accolti dai nostri legislatori a Mon­
tecitorio.

— A l Politeam a di G enova si darà probabil­
m ente r  opera del m aestro N. M assa; Il conte di 
Chaiilìon, che piacque lo scorso carnevale a R eg­
gio d’Emilia.

— In agosto, al T eatro di Bergam o, si darà VAida.
—  L ’appalto del teatro di Crem ona pel prossimo 

autunno ni deliberato al signor Sieni che vi darà 
gli Ugonotti col tenore Orlisi e il basso Majni.

—  Sem pre fuoco. A l teatro di L e c ce  scoppiò 
un lume a petrolio. Il liquido ardente correva sul 
palcoscenico e m inacciava di estendere l’incen­
dio. Il pericolo fu scongiurato —  parecchi che 
erano già  scappati di teatro, v i tornarono per 
udire la  fine del Ruy Blas.

—  L a  sera del 12 al T eatro delle V arietà di Ber­
gam o si com m em orava il 5o” anniversario dell’ an­
data in iscena deir£7ij»r Amore di Donizetti. _

Dopo il primo atto dcil’Etóir, alzato il sipario, 
cam peggiava sulla scena il busto del celebre 
m aestro incoronato d’alloro e circondato da molte 
bandiere.

Il pubblico salutò l’im agine del Cigno berga­
m asco con calorosa ovazione.

I cantanti stavano a’ fianchi del busto; vi erano 
fra essi parecchi esimii artisti bergam aschi.

Un silenzio profondo si fe’ in teatro ai primi 
tocchi della bacchetta del m aestro Logheder. Fu 
eseguito un inno dallo stesso appositamente 
scritto; alla fine scoppiarono generali e calorosi 
gli applausi, e se ne volle il bis.

— Si è formato un Com itato, sotto la  presi­
denza del venerando prof. Lauto Rossi, per erigere 
un monumento al maestro Dom enico Concordia 
in Macerata. È  aperta all’uopo una sottoscrizione 
presso il signor Felice Hercolani cassiere del 
Com itato in Macerata.

— A  Pesaro, nel prossimo novem bre, sarà aperto 
il L iceo  M usicale Rossini. P er il primo anno lo 
si adatterà in un locale provvisorio fin che si 
prepara il definitivo che non è  ancora scelto. Il 
maestro Pedrotti è intento a dare le opportune 
disposizioni. Fra breve si faranno le nomine degli 
insegnanti. Intanto sappiam o che la signora Boc- 
cabadati, sarà la m aestra di canto; ed il signor 
Fcrn i il professore di violino.

—  L e  feste che si preparano a Guido Monaco 
nella prima quindicina di settembre saranno im ­
ponenti e straordinarie.

Gli aretini avranno niente meno che un Luigi 
Mancinelli il quale scriverà appositam ente l’inno 
da eseguirsi sulla gran piazza ove verrà eretto 
il monumento al famoso riformatore. T renta bande 
prenderanno parte a tale esecuzione.

Anco lo spettacolo teatrale non sarà meno degno 
della grande solennità m usicale, poiché verrà 
rappresentato con primari artisti uno dei capo­
lavori italiani.

— Al Politeam a Reinach di Parma fu dato un
saggio dagli allievi di quell’ Istituto Musicale. 

T r a  gli altri lavori si eseguì l’ operetta ideila
dell’ alunno A .,D iscon zi, giovane promettente e 
per ingegno e per studio. Dell’ operetta sono stati 
applauditi diversi pezzi e bissato il duetto per so­
prano e tenore.

—  Il Saviotono è il nom e d’ un congegno desti­
nato a far conoscere gli intervalli m usicali con 
regola facile ed esatta. Ne è inventore il signor 
Francesco L o Savio da Napoli, da cui il congegno 
ha preso il nome. Esso consta di due quadranti 
concentrici, uno fisso, l’ altro mobile, mercè un 
m eccanism o alla parte opposta del disco.

L a  com pagnia stabile (che gira il mondo) 
formatasi in R om a per m ezzo dell’ infaticabile 
signor Tìboldi, h a  pubblicato l’ elenco della C om ­
pagnia che incom incia col nome di Paolo Ferrari, 
com e direttore delle rappresentazioni.

Il personale artistico si com pone delle signore: 
Virginia Marini — Pierina Ajudi Giagnoni — Ade­
laide Falconi —  Teresina Milioni Leigheb — C a ­
rolina Stocchi — Adelaide Sciarra —  Enrichetta 
Salsilli —  Irene De Morelli —  Teresina Conti 
Carolina Caracciolo Ajudi — Annetta Gattinclli
— Giuseppina Job —  Nella Santccchi —  e dei 
signori: Giovanni Cerosa — Angelo V estii — E r­
mete Novelli — Claudio Leigheb —  Enrico Reinach
— Giuseppe B racci — Pietro Falconi — Francesco 
Sciarra —  Giorgio Moro — Angelo Gattinelli —  
Ignazio Bracci — Carlo Zarlatii —  Emilio Rudi
—  Alessandro M accheroni — Giovanni Marini — 
C esare Scarani. — In tutto ventinove persone, 
tredici donne e sedici uomini.

—  A l teatro Sannazaro di Napoli verso la metà 
del prossimo giugno si daranno parecchie rap ­
presentazioni delia Mignon e della Carmen colla 
esim ia artista signorina Stella Bonheur.

— A l teatro Salvini di Firenze fu rappresen­
tata con esito felice la- nuova opera semiseria. 
Aurelio. Ne è autore il m aestro Craziani-W alter.

— U na nuova opera buffa del m aestro G. Pa­
scucci, sarà rappresentata nel m ese di giugno 
al teatro degli industri di Grosseto. Il titolo è 
il Maldicente.

— C on Decreto del z5 fu istituita presso il Mi­
nistero dell’ istruzione pubblica, una Comm issione 
permanente d’ a rte .m usicale e drammatica, com ­
posta di dieci membri, quattro scelti dai maestri 
di m usica, quattro dagli autori drammatici, di un 
critico m usicale e di un critico drammatico. Scopo 
di tale Com m issione —  presieduta dal ministro —  è 
di esaminare tutte le  quistioni relative all’ inse­
gnam ento m usicale e drammatico, le riforme da 
introdursi nell’ ordinamento dei vari Istituti c  le
controversie che nascessero nei concorsi.

_Per decreto del Ministro delia pubblica istru­
zione, le opere musicali che si trovano nelle biblio­
teche governative di Roma, verranno trasportate 
all’ Accadem ia di San ta C ecilia , dove formeranno 
una sezione separata dalla biblioteca ivi esistente. 
I lavori necessari saranno incom inrfati e condotti 
a  fine dal luglio all’ ottobre.

— Ai nomi dei maestri che musicarono il s o g ­
getto della Francesca da Rimini, dati nel numero 
passato, dobbiamo aggiungere quello del chiaris- 
simo maestro Fran cesco Canneti di Vicenza, il 
quale fece rappresentare la detta opera sulle scene 
dell’ Eretenio nella stagione del Carnevale 1842-43 
e per una seconda volta nell’ estate de! 1843.

—  Contro ogni previsione e con una precipi­
tazione inconcepibile che svela apertamente un 
partito già  preso, la  Giunta Com unale di L ucca 
nella sera dello stesso giorno io cui venne auto­
rizzata dal C onsiglio a disporre di una dote di 
L . 10,000 per lo spettacolo del prossimo settembre, 
deliberava il teatro al signor Ra^'aele Fr&nccsconi, 
che offriva l'Anna Balena e il Ruy Blas, senza oc­
cuparsi neppure d’ altri progetti presentati.

I commenti al lettore.

—  11 concorso internazionale di musica, del quale 
s ’era parlato l’anno scorso a Torino, sarà invece
tenuto nel 1884, in occasione della Esposizione 
N azionale.

—  A Fabiano verrà inaugurato il nuovo teatro 
nel prossim o autunno.

—  L a  nostra Società Orchestrale a Brescia, a Ber­
gam o, a V erona ed a V icenza, fu accolta trion­
falmente. 11 m aestro Faccio, ovunque si presentò, 
fu fatto segno ad applausi ed ovazioni entusia­
stiche.

—  A  surrogare il m aestro Carlo Pedrotti nella 
direzione degli spettacoli del teatro R egio di T o ­
rino fu nominato il m aestro Gialdino Gialdini.

—  Carlotta Clepier è il titolo della nuova opera 
del m aestro Fioridia che ebbe gran successo al 
Circo Nazionale di Napoli.

— I giornali di Pest, nel render conto del lieto
successo avuto dal Mefisto/ele, a quel teatro- 
N azion ale, hanno elogi straordinari per la gio­
vane Bartolucci. Uno di essi non tem e asserire 
che nella scena della morte essa raggiunge l’a l­
tezza tragica di Sarah Bernhardt. P er una gio­
vane di appena ventidue anni è il più eloquente 
degli elogi ! '

— L a  violinista T u a  ha dato sei concerti al 
Politeam a Rossetti di Trieste, destando vero en­
tusiasmo. Introitò più di 17,000 franchi. Ora con ­
tinuerà al teatro Filodrammatico.

—  Il Signal annunzia che W agn er farà prossi­
mamente un viaggio ad Atene, in vista d’una nuova 
opera drammatica che si propone di scrivere.

—  L ’Accadem ia R eale di m usica del Belgio, 
nel suo programma dei concorsi per il i883, ri­
m ette in campo l’eterna questione Grétry, cosi for­
m ulata: « Fare uno studio critico sulla vita e le 
opere di Grétrv, studio fondato, per quanto è pos­
sibile sopra documenti di prima m ano; fare l’ana­
lisi m usicale delle sue opere, tanto pubblicato 
quanto m anoscritte: finalmente determinare la 
parte che spetta a Grétry nella storia deU’arte del 
secolo XVIIl. 1) L ’autore 'della memoria premiata 
riceverà una m edaglia del valore di L. 600.

—  L a  Società musicale Russa di M osca sta ordi­
nando un corso di dicci grandi concerti, che sa­
ranno dati durante il tempo della Esposizione, 
dal i5 m aggio, cioè, al i5 settembre. Quei con­
certi verranno diretti: dal Rubinstein, dal Davi- 
doff, dal R im sky-K orsakow , dal Balakirew  e dal- 
rilubert, ora direttore del Conservatorio di Mosca.

—  Il Mefislofde sarà m esso in iscena da Boito 
stesso al più gran teatro di Brussclle.

—  I teatri hanno proprio la jettatura. E bbe 
luogo un’esplosione nel teatro di Corte, a L on ­
dra, mentre il sipario era calato. If sipatio fu 
rotto, e gli spettatori, com presovi il principe di 
G alles, che assisteva alta rappresentazione da un 
palco, furono coperti di polvere e di rottami.

Il pubblico spaventato era sul punto di precipi­
tarsi alle porte, ma fu rassicurato dal principe di 
Galles che con gesti energici fece com prendere 
ch e non vi era alcun pericolo.

Alcuni istanti dopo, fu annunciato che non vi 
era nulla da temere e che l’esplosione era stata 
causata dalla rottura di un sacco  di ga z  che serve 
alla produzione della luce ossidrica.

L a  rappresentazione continuò senz’altri inci­
denti.

_ L e  risultanze del processo per l’incendio del
R ing-theater sono queste :

Furono assolti; l’ispettore di polizia, i pompieri 
e l’accenditore dei lumi.

Furono invece ritenuti colpevoli: il direttore 
del teatro. Jauner, il portiere ed il macchinista.

Il Tribunale condannò Jauner a quattro mesi 
di detenzione sem plice, Geringer a quattro mesi 
e R itsche ad otto m esi di detenzione forzata. Gli 
ultim i due poi ad un giorno di digiuno al mese.

L a  sentenza h a  prodotto nel pubblico viennese 
una sfavorevole im pressione, specialm ente per 
l’assoluzione delle autorità di polizia.

—  L a  stagione dei concerti a  Parigi, —  ora fi­
nita, _ ha dato, com e a! solito, bellissim i risuL
tati. E cco  alcune cifre: L a  Società dei concerti 
del Conservatorio h a  dato diciotto concerti ed 
incassato circa 8000 franchi per ciascuno. —  
I Concerti Popolari, al Ciroue d llìv e r , furono ven­
tiquattro, che produssero franchi 114,461- L ’A sso­
ciazione artistica del Chàtelet, in ventidue con-;- 
certi, incassò i 33,390 franchi. Aggiunti a questi 
i ventidue concerti dei Cham ps-Elysées e qual­
che altro, com plessivam ente i concerti della do­
m enica, in tutta la  stagione, diedero un prodotto 
di circa 5oo,ooo franchi!

_ A  Vienna, sull'area g ià  occupata dal Ring-
theater, sorgerà ora un vasto edifìcio di pubblica 
beneficenza, nel quale sa ra w i un oratorio, ove ad 
ogni anniversario dell’incendio verrà celebrata.
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una funzione religiosa. Il suolo fu acquistato dal­
l ’imperatore e la somma necessaria all’erezione 
del nuovo fabbricato verrà pure fornita dal suo 
peculio privato. Il progetto, già  approvato dal­
l’imperatore e dalla Com m issione edilizia della 
città è dovuto all’architetto Schmidt ed è. sia nel 
com plesso che nei dettagli, veram ente splendido. 
L ’edifìcio è in istile gotico, dalle linee rnacstose 
c severe e porterà sul frontone principale la 
scritta dettata dallo stesso Im peratore: Dtr IVohl 
Ihàthigkeit gewidmit (dedicato alla beneficenza) in 
grandi lettere d’oro. È  g ià  com inciata la demo­
lizione delie rovine de! teatro. Si calcola che en­
tro la prima metà dell’anno prossim o il nuovo 
edificio potrà già  essere inaugurato.

_ 11 premio biennale di com posizione istituito
dal Municipio di Parigi, venne conferito ad una 
opera intitolata: Loreley della quale si trovarono 
autori i fratelli Paolo e Luciano Hillemacher già 
premiati tutti e due al concorso detto di Roma.

—  Brussclle, che già  conta dodici teatri, presto 
ne avrà quattordici', perchè si darà mano fra poco 
ai lavori d’ un Teatro Fiammingo e d’ un
dille mille ed una notti.

Il primo di questi teatri sorgerà presso la  via 
di L®ken; il secondo, grandiosissim o, fra la via 
L ’ Evéque e il boulevard Anspach, di faccia a! 
G rand Hótel.

— A Londra, il 20 e 21 giugno, nel Royai»Al- 
bert-HalI si terrà un concorso m usicale, a cui 
piglieranno parte ottanta società.

—  Il Belgio si vanta d' essere il paese in cui 
l’arte m usicale prese più largo sviluppo in questi 
ultimi anni, e non si vanta a torto. Infatti, sopra 
2 5 oo comuni circa, di cui si com pone questo Stato, 
si trovano più di 3000 società regolarm ente costi­
tuite, fra le quali molte godono rinomanza anche 
a ll’ estero. L a  sola iniziativa privata ha fondato

, tutte queste società ed ha sopportato le gravi 
spese del loro mantenimento; poche di esse hanno 
creduto, eccezionalm ente, di poter ricorrere ai 
favori del governo per ottenere una sovvenzione.

—  A l Teatro Martin di Madrid fu rappresentata 
una rivista in due atti col titolo: Cosasde Espana. 
L ’ opera cifre un certo interesse ed una certa 
novità; la m usica è di genere scherzoso e piacque 
discretamente.

— L a  Revue Criiique di Parigi (5o rue Bernardin) 
pubblica una serie di articoli del critico m usicale si­
gn or Joannès W eb er col titolo Les lìlusions musicaks.

Les lìlusions musicales formano il primo capitolo 
d’un lavoro molto interessante su W agn er ed i 
wagneristi.

— Piacque al teatro Granducale di W eim ar 
un’opera storica-rom antica in tre atti: Il fabbro 
ferrajo di Rublo, di Fr. L ux di Magonza.

—  11 i.“ di m aggio non potè rappresentarsi al­
l'opera di Parigi la Francesca da Rimini, perchè i 
coristi erano im pegnati nelle chiese per la  solen­
nità deU’inaugurazionè del m ese di Maria !

—  Al teatro R eale di Malta ebbe esito buono 
l’ opera del barone Cresciraanno: Maria Tiepolo. 
L a  m usica è molto sentita, il ritmo m usicale so­
stenuto, e v i sono dolci melodie, con accurata e 
corretta strumentazione.

L a  sinfonia, una barcarola con coro, il duetto tra 
soprano e baritono, il secondo finale sono i pezzi 
culminanti e furono i più applauditi dell’opera.

—  Il giornale il Figaro di P arigi dice che nella 
visita fatta dal m aestro Verdi al signor Vaucor- 
beil, non si è parlato affatto dei Simon Boccanegra.

L ’impresario dell’O péra h a sem plicem ente do­
mandato al m aestro italiano a che punto fosse la 
sua futura opera Jago.

a — Non ho scritto una battut.a, ha risposto 
Verdi. E  poi in questo momento sono tutto in­
tento alla cam pagna e non mi occupo che di far 
costruire case pei miei contadini. »

—  T eresa  Tua, la  fenomenale violinista si pro­
dusse al T eatro Sociale di Trento il 36 m aggio 
coi seguenti pezzi:

1 .  Addios a L'Alhambra, de F. DE Mo n a ste r io ;
2. Aria russa, di E nrico  W ie n ia w s k y ;
3. Fanlaisie Caprice, di E nrico  V ie u x t e x p s .
L o  scelto pubolico applaudì la  celebre concer­

tista, c i ben meritati applausi venivano accolti 
dalla quindicenne giovanetta con un sorriso.

I pezzi furono eseguiti con maestria, destrezza 
e grazia : tratta il suo violino che è un incanto. 
Non abbiamo abbastanza termini per lodare il 
genio della signorina T u a, la quale lasciò ottima 
im pressione nel pubblico Trentino.

—  Verdi, prima di lasciare Parigi, è  stato, in­
siem e alla sua signora, al Conservatorio, per sa­
lutarvi il m aestro Thom as. L a  sera innanzi. Verdi 
aveva assistito al secondo e  terz.o atto della 
Francesca da Rimini, la quale era alla sua tredicesima 
rappresentazione, ed aveva m anifestato la  sua 
viva ammirazione per il talento artistico del 
Thom as.

—  Dal 20 al 27 m aggio al Covent-Garden di 
Londra, si sono dati i seguenti spettacoli; sabato 
(20) il RigoleUo colia signora .Albani, la Trebelli, 
Fràpolli e Pandolfini; lunedi (22) la Mignon colla 
Albani, la Valleria, la Trebelli, Lestellicr e G ail- 
hard; martedì (23) il Trovatore colla Patti, la  Stahl.- 
Niccolini e Devries; giovedì (25) la  Favorita colia. 
Trebelli, Lestellicr, Cotogni e G resse; venerdì 
(26) Romeo e Giulietta colla Patti, Niccolim, Cotogni. 
Dufriche e De R eszke, e sabato {27) la Carmen 
colla Lucca-, la  Valleria, Lestellier e  Bouhy.

—  É  stata venduta all' Bètel Druot di Parigi una 
collezione curiosissim a di strumenti di musica 
antichi, fra i quali, fra le forme più strane e più 
graziose, fra i sistri. le mandole, le spinette, le 
trombe marine ed i serpenti, figuravano alcuni 
strumenti del secolo scorso di un certo valore.

F ra  questi eravi un pianoforte a coda, fatto a 
Vienna per l’ imperatrice Maria Luisa, all’ epoca 
del suo matrimonio con Napoleone I, ed un pic­
colo piano ancora più importante dal punto di 
vista storico, poiché alcuni attestati autentici pro­
vano eh ’ esso aveva successivam ente appartenuto 
a Gluck, a G. G. Rousseau, a G rétry ed a Nuoto.

Il primo è stato venduto per 910 l i ie ’ed il secondo 
per i85.

—  L ’ editore Fùrstner, di Berlino, ha pubblicato, 
in due edizioni a due ed a quattro mani, l ’ Albero 
di Natale, nuova opera di Liszt. L ’ opera si com ­
pone di dodici pezzi, in cui L iszt ha prodigato 
sorprese armoniche c ritmi bizzarri,

—  Si sta costruendo un teatro in Assab.
— È  incominciato a N uova-Y orck  il gran Fe­

stival di Maggio. Questo festival si com pone di una 
serie di concerti, ai guaii prende parte la  bagat­
tella di 4000 esecutori, fra suonatori e cantanti! 
1 principali solisti sono: la Materna, la Gester, 
Cam panini, Faetini-G alassi, ecc.

— Volete conoscere alcune delle paghe perce­
pite dai principali artisti dell’Opéra di Parigi.^ L a 
Krauss (madamigella) ha i 5,ooo franchi al mese, 
con quattro mesi di congedo; laSalla  ha 10,000 fran­
chi al m ese con due m esi di congedo; Lassalle 
ha 12,000 franchi al m ese con tre mesi e m ezzo 
di congedo; Maurel ha lo.ooo franchi al mese, 
per cinque m esi di scrittura obbligatoria; il te­
nore Villaret ha 60,000 franchi all’anno e Sel- 
lier 55,000 franchi.

CUCINA MUSICALE

I l  m e n u  d ì u n ’ o p e r a .

Il fondo, tanto d’ un’ opera, quanto d’ un desi­
nare, è  sem pre lo stesso: qui, l’ antipasto, la mi­
nestra, la  salsa, le entrate, gli entremets, il dessert; 
là  il preludio, l’ introduzione, l'entrata del tenore, 
del baritono, della donna, gii intermezzi, la scena 
d’ amore, la  scena finale, ecc. —  Un' analogia 
perfetta. E cco  quindi un ména al proposito, — 
indispensabilissimo e salutare oggi che per com ­
porre un’ opera... non ci si capisce più nulla...

I. P o t a g e  e  h o r s - d ’o e u v r e : o u v e r t u r e  e  c o r o  d ’ i n t r o d u z i o n e . —  Generalm ente non si fanno 
più ouvertures : 0, se si fanno, devono essere spicele. 
Il preludio, com e l’ antipasto, si deve m angiare in 
due bocconi. C rogiolate in piccola dose i princi­
pali m otivi dell' opera, m escolate con cura, fate 
cuocere a fuoco lento e servite a l momento in cui 
la sala è piena solo per tre quarti. — N on man­
cate però d’esordire con una violenta soneria 
d’ ottoni; questo risveglia quegli impassibili spet­
tatori che hanno la deplorevole abitudine di schiac­
ciare un sonnellino dopo pranzo- — A ttaccate 
subito il coro d’ introduzione ed avvertile che, 
quantunque sem plice, deve pur avere un colore 
locale originale e mostrare immediatamente in 
qual luogo sta per svolgersi l’ azione. I costumi 
dei coristi, quando non sieno quelli di certe sar­
torie di nostra conoscenza, v i saranno per quest’og­
getto, d’ un gran soccorso.

II. E n t r é e . . .  d e l  t e n o r e - — Una breve inter­
ruzione; non più che il tempo di lasciar respirare 
ai vostri convitati. Subito dopo, una (rase dei 
bassi con qualche granello di flauto, ritmato ma 
non troppo cotto; qualche cosa  di molto calmo, 
con una o due gocce di tenero: nessun aroma. 
Servite tiepido e appena rosolato. Finite con un 
crescendo che s ’ attacchi alla marcia.

III. R e l e v é  ; M a r c i a  g u e r r i è r a . —  C ercale una 
salsa originale: il fondo importa poco. Quello che 
occorre, è di trovare uno strumento d’ ottone 
inedito. Se m ettete la  mano sulle trombe di G e­
rico, siete un uomo salvo. In contrario, scegliete 
delle trombe ordinarie, battezzandole con un nome

(() Bali’ OstbìAlttto di Kapo!Ì.

barocéo in ; ine trombine, buccine, ecc. —  1 critici 
saranno felici di poter aggiungere un termine 
di più al loro vocabolario fantastico, e voi li avrete 
dalla vostra. Fate dunque bollire una salsa di 
trombe m isteriose; contornatela, da un lato, con 
qualche strappo di violoncelli, che durante il 
défilé esprima i|fdoIore dei prigionieri o degli o p ­
pressi; e da un altro lato, con l'entrata del bari­
tono, semplice, m a e^icace.

IV. ViNS E SORBETS: FINALE SECONDO. — A g ­
giungete, a tutto quello che c ’ è  in iscena, un 
coro di disputa, lasciatelo irrompere con un fre­
m ilo dei violini sul cantino. P er l’ arrivo del so ­
prano, fate ritornare, e servite in bicchiere spu­
mante, del frastuono m assiccio. Riapparizione 
delle trombe di Gerico. Non tem ete di fare troppo 
strepito. D' altra parte, questo perm ette al pub­
blico di chiacchierare un poco; e poi, si penserà 
che se voi gridate si fòrte, vuol significare che 
avete qualche cosa  da dire. Siate certi che le 
vostre strane sonorità saranno applaudite. Il pub­
blico è cosi intontito che non può sapere ciò 
che fa. L ’ effetto è garantito : lo cham pagne, il 
bordò danno sem pre alla testa.

V . R ò t i: scena d ’ amore. —  L ’arrosto, com e la 
scena d’ amore, s’ è reso un po’ vo lgare; usate 
dunque all' uopo tutte le precauzioni possibili. 
Non si può dare che il quadro sem plice della 
scena: a voi il modificarlo secondo il vostro tem ­
peramento. Il pezzo dev’ essere sopra ogni cosa 
com posto d’ istrumenti a corda. In prima fate m ia­
golare i violini finché piglino il canto. Friggete 
una melodia aQ’ascinanle e fiancheggiatela d ’ un 
po' di viole e di violoncelli, di oboe 0 di arpa, 
secondo che voi volete' una scena più 0 meno 
aromatica. Fate cuocere su fuoco ardente e ser­
vite bruciante nel momento preciso in cui Raul 
sta per dire: « Ah dillo, ah, dillo ancor... » ; 
Faust; « R esta ancor Margherita... »; Arnoldo:
K Oh, Matilde... ».

VI. Salade: DANZE. — È  quì che voi potete spie­
gare, a tutto vostro beneplacito, le ricchezze di 
un orchestrale piccante, d’ un color locale in pro­
fusione. O ggi è im possibile un’ opera che non sia 
opera-ballo, che non abbia una babele di danze 
di tutt’ i paesi e di tutte le epoche. —  Si può sce­
gliere invariabilmente fra le seguenti : Danxa sacra: 
un accordo di contrabassi un p o 'monotono, sor­
montato da una melodia lenta, cadenzata degli 
strumentini, alternali col saxofono; cuocere in ba­
gnomaria. —  Dan^a .• una frase pizzicata
degli strumehti a corda, terminata da un inter­
vento degli Ottoni. B assi accentuati; dividete net­
tam ente la  misura con una nota di gran cassa. 
Mettete su fuoco vivo, e  servite dopo aver avuto 
cura di lardellare d 'un  colpo di tamburo basco 
il motivo tra il secondo ed il terzo tempo. Una 
ripresa in minore fa generalm ente buon eg’etto. 
—  Valzer; l'inevitabile valzer, dopo Faust e Frey- 
schùtil È  ben digìcile trovare qualche cosa  di 
nuovo. Spesso, il primo tempo, dopo tre accordi 
d’ ottoni, è alfidato ai violini, il resto, agli stru­
m enti più brillanti e vivaci. Non si tralasci di 
m arcar bene la misura, di modo che poi non si 
sappia più che cosa  si ha tra ì denti: un valzer, 
una m azurca, 0 una polka, —  Dania militare: 
ottoni, un accordo intenso; tre altri ascendendo, 
tre discendendo: poi quattro, ascendendo ancora, 
discendendo ancora, e ritornando al primo. A vete 
capito? Disprezzare Uine0ìcace m odulazione alla 
quinta. —  Tarantella: É  passata di moda, m a tal­
volta, anche sotto altro nome, non si può trascu ­
rare. Prim a di lutto, la  solita olla podrida; un 
canto sui violini, con pedale di violoncelli. Di 
quando in  quando, una nota tenuta del corno, 
basso di cornam usa. Com inciate piano, ed andate 
crescendo sino alla fine. Term inate con un accordo 
secco sul quale le ballerine s ’ arrestino brusca­
mente, inviando un bacio. Questo fa piacere, spe­
rando ognuno ce ne sia un pizzichino per sè.

VII. Entremets : perorazioni orchestrali, 0 
ALTRA scena d' AMORE. — Niente di freddo; ri- 
nunziate a! ghiaccio nei vini. Prendete una m e­
lodia larga e triste, a  sapore di C hàteaa-L afitte. 
V ersateci dentro dosi eguali d’ inspirazione c  di 
talento, m escolate colla più grande cura, buttale 
qua e là qualche nuova trovata d’ orchestra e 
servite con  disinvoltura.

VOI. De sse r t : fin ale. —  Due metodi distinti: 
i.°  Finale dolce, triste e vaporoso: una morte poe­
tica. L ’ arpa è di rigore. C 'è  però l’ inconveniente 
che la  scena quasi silenziosa sia disturbata dal 
rum ore della gente che anticipa l’ uscita, dallo 
strepito delle sedie sm osse e dalle porte dei palchi 
riaperte. —  2.” Finale vigoroso : il più preferito. 
M etteteci quel che v o le te , basta che ci sia 
molto: gran cassa, tromboni, timpani, saxofoni, 
tamburi. Un terremoto: è la catastrofe. Siccom e 
ognuno vorrà m ostrare di capire la filosofia dì 
quel frastuono inverosimile s ’ applaudirà à laute 
rompre, tanto per aggiungere fragore a fragore 
ed esser degni dell’ operista. Ed è questo il mi­
glior modo per lasciar ebbri i commensali in fin 
di tavola...
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n. Dai giornali musicali di New York
Restaurants raccomandati.

P er i l  p r e l u d i o  s t r u m e n t a l e . —  Si r a c c j-  
manda specialm ente il mfauranl ̂ iu lìo Massenet. 
con preghiera però di guardarsi dajrfroppo forte 
che ei suole profondere nelle vivande. —  L a  mi; 
nestra Maria Maddalena è apprezzata dai palati 
più delicati. — Non si può dire altrettanto dei poemi 
che sono però, a nostro a v v is o , gli hors-d’auvre 
più riusciti di questo importante stabilimento. —
L a  purè u Re di Labore » ci è parsa, dobbiamo 
confessarlo, un po’ grossolana. ~  L ’ultimo fritto 
misto, Erodiade, non è fatto per tutti gli stomachi. P e r  l ’ e n t r a t a  d e l  t e n o r e . —  C ’ è m olte in­
dicazioni da ogVire. A  voi la  scelta di ciò che 
meglio conviene alla vostra opera. Si può proporre 
l’ oifrofa marziale. Ventrata sentimentale. Ventrata 
n ojosa,.ch e sì confonde qualche volta con  le 
altre due. . . - - -

Entrata marciale. —  Non possiam o che invitarvi 
a cercare, nel caso che ce ne sia ancora sul mer­
cato, qualche prodotto della casa  M eyerbeer, della 
quale bisogna sem pre rim piangere la sparizione: 
l’ entrata Vasco di Gama è il modello del genere.

Entrata sentimentale. —  Riserbandovi per più 
tardi i piatti della cucina Gpunod, andate a cer­
care nelle salse conservate di Rossini, Bellini, 
Glùck, Donizetti: sono le migliori, assaggiando con 
discrezione, che si possano otfrire.

Entrata nojosa —  Qui voi non avete che 1 im­
barazzo della scelta. T ra  le numerose fabbriche 
che godono, a questo riguardo, d’ una rinomanza 
incontestabile e incontestata, citiamo fra le case 
estere quella di Goldmark, che oggigiorno porta 
alta e ferma la bandiera della m usica a cottura 
di papavero. „  , j  ,P e r  l a  m a r c i a . —  Dato il gusto attuale del 
pubblico, noi non vediamo che la casa  Km pp la 
quale possa procurar^-! gli elementi indispensabili 
alla confezione d’una marcia. Cercate pure presso 
le ditte Meyerbeer, Mercadantc, W agner, Berhoz, 
Verdi, Beethoven, Saint-Sacns, Halóvy. —  In un 
altro ordine d’ idee raccomandiamo una m arcia 
di cui Gounod, fornitore delia Regina di Saba, ha of­
ferto la  primizia a sua Graziosa M aestà Balchide.P e r  l e  s c e .n e  f i n a l i . —  Crediamo che la casa 
Meverbeer non abbia rivali: gustate un finale Ugo­
notti o un finale Profeta. È  la migliore m ercanzia: 
solida, ferma ed abbondante. Potete pure trovare 
della buona roba presso i signori Bellini, Verdi, 
Donizetti, —  di quest’ ultimo, quando non sia po­
stuma. — Ma, disgraziatamente, le case Meyerbeer, 
Bellini, Donizetti non esistono più; la casa Verdi 
è soppressa; resta solo una nuova casa, la casa 
Boito, purché non si sia fermata al salmi Mefi- 
stofele.P e r  l a  s c e n a  d ' a m o r e . —  Rispettando sempre 
quel • che sapete (Ugonotti, atto 4.®), certamente 
voi stessi vi dirigerete alla cucina Gounod, la 
sola si può dire, che, tra i vivi, abbia elevata la 
scena d’ amore all'altezza d’una istituzione. Anche 
i suoi prodotti minori hanno quel cachet inimita­
bile di tenerezza am orosa che ha fatto la loro 
riputazione. L ’ articolo raust è  celebre su tutte le 
piazze d’ Europa e del nuovo mondo; ma non si 
possono raccom andar meno gli articoli Mireille, 
Romeo, e sopratutto l’ articolo Phiiémon. Guardarsi 
dalle contrag'azioni, che sono numerose; c resistere 
con la  più grande energia a prendere i nuovi pro­
dotti mistici di questo vasto stabilimento.P e r  l e  d a n z e . —  Il campo è vasto: potete pren­
dere qui una cosa, là  un’ altra, nei principali de­
positi d’ approvvigionam ento. —  P er il momento, 
non c ’ è che Verdi, Massenet, Ponchielli, Leo De- 
libes... quando non vorrete introdurre dello Strauss 
nelle opere.P e r  l ’u l t i m a  s c e n a  d  a m o r e . — Potete ancora 
indirizzarvi alla casa  Gounod. Ma, amando variare, 
volete del M assenet? Certo i suoi sospiri sono 
vantaggiosam ente conosciuti, ma... sempre l'istessa
c o s a '_ Allora, del M assenet raccorciato; del
M asset: le uova al latte Paolo e Virginia, con un 
po’ di fior d’ arancio?... Oh, a nessun prezzo! — 
Allora... entrate nel gran bazar W agn er: duetto 
"atto terzo del Vascello Fantasma. Non ne fate una 
indigestione però; gustate solamente.

P er i l  f i n a l e . — Il finale leggiero è raro. Cer­
cate a l restaurant Verdi se gli rimane ancora 
qualche po’ delia pasta frolla d'AiJa. E  tanto sa­
porita ’ —  Quanto al finale bruyant, Taltima crea­
zione della casseruola di M assenet assicura a que­
sto stabilimento una superiorità che sarebbe pue­
rile negargli. Ma prim a di mangiare di quella roba 
bevete dì molto vermouth ed  acqua di Seltz.B e m o l l e

F u  stipulato contratto per la  nuova stagione 
d’opera a.\VAeademy coi seguenti artisti: signore 
Rossini. C alassi e Lablache, e signori C alassi, 
N ovara e CorsinL Probabilm ente verranno a g ­
giunti la  Patti e  Nicolini.

Il 2 i m aggio dev’essere andata in scena a N ew - 
Y ork la nuova opera La capanna dello f̂o Tom del 
m aestro Florio. —  Esecutori tutti forastieri.

Il m aestro Teodoro Thom as, dopo aver diretti 
i glandi concerti di N ew -York, andrà a Bayreuth. 
Raffaele JoseiJy invece continuerà il suo giro di 
concerti nelle principali città.

Mad. Materna, la creatrice delle opere di W agn er, 
darà tre sole rappresentazioni a Boston alla chiu­
sura dei festival di m aggio. E lla  ritornerà in 
Europa per incontrarsi con W a g n er il 27 giugno 
a Bavreutb.

Il tenore Cam panini diede un concerto a N ew - 
Y ork a benefìcio degli italiani bisognosi di quella 
città.

.A, proposito dei critici e della stampa. Il Musical 
Ccurier d ice: ,

Sehibra venuto il tempo in cui i biglietti di lavoro 
pei concerti e spettacoli saranno rifiutati a  tutti 
eccetto che alla stampa. Al presente, coloro che 
hanno meno diritto degli altri a l passo gratuito, 
sono i più persistenti nell’esigerlo, e quando vien 
loro rifiutato strepitano ed inveiscono in un modo 
strano, quantunque ugualmente divertente. I veri 
artisti sono inclinati a pagare per udire concerti 
ed opere, ed infatti pagano il loro biglietto. Se 1 
biglietti gratis devono essere distribuiti, essi do­
vrebbero essere mandati a quei giornali che dis­
pongono d’una critica competente, di m ento e 
responsabile, diversam ente a nessuno. Il pubblico 
intelligente non può essere così facilmente infi­
nocchiato com e alcuni im presari suppongono, 
(pare proprio scritto per Milano 1) ed i falsi arti; 
coli d’elogio danneggiano quei giornali in cui 
appariscono, e spesso anche gli artisti che sono 
ingiustam ente lodati.

L o stesso giornale rileva lo sconcio degli ap­
plausi fragorosi del pubblico per una nota acuta 
d’un artista ben riescita, applausi che im pediscono 
sempre di apprezzare il lavoro istrum entale che 
sussegue e che può essere importantissimo.

Fiato sprecato, finché le m asse preferiranno 
i tenori-m acchina ai cantanti veri. L ’unico rimedio 
per ora è quello che ì compositori aboliscano le 
perorazioni istrumentali dopo una nota acuta 
d’effetto, riescendo inutili a '^ tto .

A  proposito dell’ ouverture del maestro Bazzini 
che non venne eseguita nel program m a delle feste 
m usicali di m aggio a N ew -Y ork  ecco com e si 
esprime il giornale succitato:

« E ra destinato com e lavoro finale del pro­
gram m a Vouverture Re Lear del maestro Bazzini, rna 
fu om essa: circostanza sfortunata pei m usicisti 1 
quali avrebbero preferito udire questo lavoro piut­
tosto che le due sinfonie eseguitesi e che sono 
troppo conosciute. » (Erano quelle del Guglielmo 
Teli e delle Due Giornale di Cherubini).

• •
L a  Carmen eseguita dalla com pagnia del Col- 

M aplcson a  N uova York, ebbe accoglienze entu­
siastiche. L a  signorina Hauk ed il tenore C am ­
panini elettrizzarono (traduciamo alta lettera) l’u­
ditorio colla m aravigliosa loro arte, specialmente 
ai finali del terzo e quarto atto, e  furono chiamati- 
molte volte al proscenio.

L a  stam pa di colà  critica però acerbam ente 
Commissione di certi cori, e specialm ente quello 
dei fanciulli del primo atto; m a si sa, gli am eri­
cani badano poco a coleste ineiie, e la parte dei 
fanciulli venne cantata da donne chissà con quale 
danno pel bellissimo spartito.

M algrado ciò, l’opera fanatizzò.

È  un canard certam ente da primo d’aprile.
Il tenore Cam panini, dicono i giornali am eri­

cani, è ansioso di provare la  sua mano quale di­
rettore, e fece un’offerta ad hoc al direttore del 
N ew -York House.

E  segue il Music-. « Invece di crearsi dei fa -  
stidj e perdere danaro nel tentare delle impossibi­
lità, il signor Campanini potrebbe spendere il suo 
tempo e bene impiegarlo riposando negli agi del 
suo dolce clim a nativo. »

Se è vero, parrebbe cosi anche a noi.

V  A  1 " r  A

Un esem pio di pubblicità am ericana riguardo a 
m u sica: ,  _

L ’ultimo numero del Music and Orarne reca^ un 
supplemento straordinario d’illustrazione a l Great 
Mussc Festival ch ’ebbe luogo per le feste di m aggio. 
È  un fascicolo esplicativo dì molta importanza 
perché porta vari ritratti, un sunto biografico di 
tutti g li artisti, ed una esplicazione succinta di 
tutte le com posizioni eseguibili nei vari concerti, 
colle debite traduzioni in versi inglesi, affinchè il 
pubblico possa seguire il canto delle va n e  parti 
con interesse e con conoscenza delle parole. Ha 
inoltre un disegno della disposizione dell’orchestra 
e della banda per ta li grandi concerti

V ittorio  E m an uele e  la  P atti. — Rassicura­
tevi, 0 lettori, non si parla del Re galantuomo, ma 
di un agente teatrale inglese, certo Vittorio Ema-  ̂
n u de Stevens, tutt’altro che galante, giacch é non 
ha esitato a trascinare la  diva Adelina Patti da­
vanti ai signori giudici di Londra. E cco di che 
cosa  si tratta;

L ’agente, il quale però più non esercita com e 
tale, dice di aver diritto, ad una com m issione per 
varie faccende da lui accom odate per conto della 
Patti. L a  difesa sostiene che il signor V . E. Ste­
vens h a  prestata l’opera sua, non come agente, 
ma com e semplice am ico di casa, e che perciò 
non ha diritto legale alla com m issione ch ’egli re­
clama.

Il querelante afferma che gli fu dato apposita 
prom essa verbale, confermata in seguito con delle 
corrispondenze, che gli sarebbe data la metà di 
tutte le riduzioni ch ’egli riuscirebbe di fare sui 
conti di parecchi creditori della diva. Sostiene che 
in una conversazione avuta con lei, gii fu racco­
mandato di non farne parola a l signor Niccolini,
« il quale, disse la Patti, non s’intende a ’̂atto d’af­
fari; ed intanto colla sua spilorceria mi h a  m essa 
in tanti pasticci. »

A  seconda della lista presentata al tribunale 
dallo Stevens le riduzioni da lui ottenute dai va­
n i provveditori, g a ss is ti giardinieri, m ercanti di 
mobili, ecc., ammontano alla bella somma di 
circa tre mila sterline —  ossia settantacinque 
mila franchi, di cui egli reclam a la metà.

Sem bra che la m aggior parte dei conti a0idati 
dalla Patti al suddetto S te v e n s, riguardino le 
spese sostenute per quel famoso castello di 
C raig-y-nor da lei comprato nel paese di Gal­
les. L e riduzioni van così classificate : 320 sterline 
levate dal conto del giardiniere; 3oo sterline dal 
conto del tappezziere; 100 sterline dal gassista; 
zSoo sterline dal conto deU’intraprenditore dei la­
vori; ed infine quella del conto del fornitore di 
acqua, che da 1000 sterline fu ridotto a 5o ! E  si 
venga dopo questo a parlarci dei prezzi fissi 
della Old England !

L a  prim a opera di M assenet. -  Il signor V it­
torino Joncières scrive nella Liberti alcuni parti­
colari intorno alla prima opera di Giulio Massenet.
,( Il nostro confratello Doria, deU’Enrico IV , scrive 
e g li  narra oggi che M assenet esordì com e com­
positore a i5 anni, facendo eseguire nella chiesa 
di San Pietro, a Montmartre, una Mefsa con or­
chestra. I soli furono cantati dalla fam iglia Marié. 
Il fatto è  esatto, salvo l’età di M assenet, il quale 
contava allora 18 anni. Avevo l’onore a quel tempo 
di dividere coi futuro autore dtìl'Etodiade le fun; 
zioni di suonatore di tim pano, di tamburo e di 
gran cassa, nell’ orchestra diretta dal babbo .Ma- 
n é. L e  prove si facevano nel caffè C h a rles, via 
dei Poissonniers. Quando venne eseguita la  Messa 
di M assenet nella chiesa di Montmartre. non es­
sendovi nel suo spartito altro istrumento da per­
cussione che i tìmpani, mi pregò d’incaricarm ene. 
perchè egli potesse andare a giudicare dell effetto 
in fondo alla chiesa. Eravam o nel 1860, M assenet 
è  nato nel 1842; aveva dunque 18 anni. »
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